
CATASTO DEI SOPRASSUOLI PERCORSI DAL FUOCO ai sensi della Legge 21 novembre 2000 nr. 353
periodo di riferimento: 2004 -2007

foglio mappale
superficie 
totale (mq)

27 32 1335 località Novesca
18/03/07 mq

27 x1 località Novesca
18/03/07 mq

27 191 3636 località Novesca
18/03/07 mq

27 192 1647 località Novesca
18/03/07 mq

27 195 843 località Novesca
18/03/07 mq

27 196 616 località Novesca
18/03/07 mq

27 203 2752 località Novesca
18/03/07 mq

27 204 2424 località Novesca
18/03/07 mq

27 213 1370 località Novesca
18/03/07 mq

27 276 1988 località Novesca
18/03/07 mq

27 277 1330 località Novesca
18/03/07 mq D'Avino Scipione nato 31/01/15

27 278 1180 località Novesca
18/03/07 mq

27 437 5284 località Novesca
18/03/07 mq

Romano Carmine nato 20/07/12 
Romano Giovanni nato 19/05/47

27 533 714 località Novesca
18/03/07 mq Romano Salvatore nato 16/06/57

27 275 1370 località Novesca
18/03/07 mq D'Avino Scipione nato 31/01/15

27 331 2631 loc. Maresca
12/04/07 mq

Denza Diego ; Primavera 
Anastasio

27 165 8340 loc. Maresca
12/04/07 mq

D'Avino Rosa nata 15/11/52 
D'Avino Salvatore nato 01/01/55

27 172 3980 loc. Maresca
12/04/07 mq

Mosca Giulia nata 11/09/32 
Mosca Giustina nata 03/02/31

26 76 13333 loc.Via Marina - Cupa Fontana
13/04/07 mq

26 202 4078 loc.Via Marina - Cupa Fontana
13/04/07 mq

21 263 1688 Alveo Cavone
14/07/07 300 mq

21 264 5691 Alveo Cavone
14/07/07 600 mq

23 213 8052 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 406 4000 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 483 6923 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 333 3681 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 484 1255 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 216 1946 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 334 2644 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 591 1960 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 500 510 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 514 806 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 513 481 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 512 321 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 208 2947 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 209 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 210 322 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 380 2920 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 706 2920 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 224 5830 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 227 2056 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 515 2217 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

unità di 
misura note ditta

RIFERIMENTI CATASTALI

località/indirizzo data 
incendio

superficie 
interessata 
da incendio

Copia di Catasto incendi ordinato per data 1



CATASTO DEI SOPRASSUOLI PERCORSI DAL FUOCO ai sensi della Legge 21 novembre 2000 nr. 353
periodo di riferimento: 2004 -2007

foglio mappale
superficie 
totale (mq)

unità di 
misura note ditta

RIFERIMENTI CATASTALI

località/indirizzo data 
incendio

superficie 
interessata 
da incendio

23 516 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 517 2506 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 237 150 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq fabb.rurale

23 595 11778 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 596 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 597 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 598 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 599 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

23 600 7000 località Bosco (ex discarica Fungaia M.S.)
01/09/07 mq

Copia di Catasto incendi ordinato per data 2
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COMUNE DI SOMMA VESUVIANA 
Provincia di Napoli 

___________________________ 
 
 
Verbale n.  3       del  5/03/2008       
 
 

Registro delle deliberazioni del Commissario Prefettizio 
 
Oggetto:  Legge 353/2000 art. 10 - O.P.C.M. n. 3624/07 - Decreto del Commissario Delegato n. 1 
del 21 novembre 2007 - ISTITUZIONE DEL “CATASTO DEGLI  INCENDI  BOSCHIVI”-  
 
 
 L’anno duemilaotto, il giorno cinque del mese di marzo alle ore 12,00 nella Residenza 

Municipale il  Commissario Prefettizio Dott.ssa Maria Guja Federico, nominata con decreto del 

prefetto della Provincia di Napoli n. 167/Area II/EE.LL. del 18/02/2008, assistito dal Segretario 

Generale del Comune dott. Girolamo Martino  ha adottato la seguente deliberazione: 

 
 
I l   R e s p o n s a b i l e   d e l l a   P.O. n. 5 
 
Premesso che: 
 
a) La Legge 21/11/2000 n. 353, legge-quadro in materia di incendi boschivi, prescrive all'art. 10 quanto 
segue: 
 
1. Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una 
destinazione diversa da quella preesistente all'incendio per almeno quindici anni. In tutti gli atti di 
compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi 
previsti dal presente comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena 
la nullità dell'atto. E' inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché 
di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui per 
detta realizzazione sia stata già rilasciata, in data precedente l'incendio e sulla base degli strumenti 
urbanistici vigenti a tale data, la relativa autorizzazione o concessione. Sono vietate per cinque anni, sui 
predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse 
finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell'ambiente, per le aree 
naturali protette statali, o dalla regione competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto 
idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali 
e paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi 
dal fuoco, il pascolo e la caccia. 
 
2. I comuni provvedono, entro novanta giorni dalla data di approvazione del piano regionale di cui al 
comma 1 dell’articolo 3, a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco nell’ultimo 
quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo forestale dello Stato. Il catasto è aggiornato 
annualmente. L’elenco dei predetti soprassuoli deve essere esposto per trenta giorni all’albo pretorio 
comunale, per eventuali osservazioni. Decorso tale termine, i comuni valutano le osservazioni presentate ed 
approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni. E’ ammessa 
la revisione degli elenchi con la cancellazione delle prescrizioni relative ai divieti di cui al comma 1 solo 
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dopo che siano trascorsi i periodi rispettivamente indicati, per ciascun divieto, dal medesimo comma 1. 
 
b) L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 Ottobre 2007 (Ordinanza n. 3624) 
“Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza in atto nei territori 
delle regioni Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna, Marche, Molise, Sardegna ed Umbria in relazione ad 
eventi calamitosi dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di combustione”, stabilisce all’articolo 1 punto 
7 che “…I Presidenti delle Regioni o i loro Delegati, entro quindici giorni dalla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale della presente Ordinanza, trasmettono al Commissario delegato l'elenco dei comuni che non hanno 
censito, ai sensi dell'art. 10, comma 2, della legge n. 353/2000, tramite apposito catasto, i soprassuoli già 
percorsi dal fuoco e provvedono a diffidarli ad adottare i provvedimenti di competenza entro ulteriori 
quindici giorni.”; 
 
c) Il Decreto n. 1  22 Novembre 2007 del Commissario Delegato stabilisce all’art. 1 “istituzione e 
aggiornamento del catasto incendi” punto 2 che ”Acquisite le necessarie informazioni con le procedure di 
cui al comma 1, i presidenti delle Regioni  provvedono, ai sensi del citato articolo 7, comma 1, 
dell’O.P.C.M. n. 3624/07, a comunicare al Commissario delegato, secondo lo schema allegato n. 1, l’elenco 
dei Comuni che non hanno fornito risposta o che risultino non aver effettuato il censimento, tramite apposito 
catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco, e contestualmente diffidano i medesimi enti locali a provvedere 
entro e non oltre il 29 novembre 2007 ad istituire il catasto comunale degli incendi…”; 
 
d) L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 Agosto 2007 “Disposizioni urgenti di protezione 
civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza in atto nei territori delle regioni Lazio, Campania, Puglia, 
Calabria e della regione Siciliana in relazione ad eventi calamitosi dovuti alla diffusione di incendi e 
fenomeni di combustione”. (Ordinanza n. 3606), stabilisce all’articolo 1 punto 7 che “…I soggetti attuatori 
(Prefetti delle province interessate), entro quindici giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
presente ordinanza, trasmettono al Commissario delegato l'elenco dei comuni che non hanno censito, ai 
sensi dell'art. 10, comma 2, della legge n. 353/2000, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal 
fuoco e provvedono a diffidarli ad adottare i provvedimenti di competenza entro ulteriori quindici giorni.” 
 
Richiamato la nota del Presidente della Regione Campania del 25 settembre 2007 prot. 242/10 e la 
successiva richiesta di proroga inoltrata in data 5/10/2007 da questa Posizione Organizzativa scrivente (in 
allegato alla presente). 
 
Considerato che a norma di quanto previsto dall’art. 10, comma 2, della legge n° 353/2000 i comuni 
possono avvalersi anche dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato che redige annualmente un 
elenco delle aree – boscate e non – percorse dal fuoco nell’anno precedente, quale indispensabile supporto 
alla stesura del catasto comunale ed all’applicazione dei vincoli e delle sanzioni imposte dalla legge n° 
353/2000; 
 
Dato atto che il Corpo Forestale dello Stato, per il tramite del locale Comando di Stazione, ha inviato al 
Comune di Somma Vesuviana la “cartella incendio” contenente i dati relativi agli incendi che hanno 
interessato il territorio comunale nel quadriennio 2004-2007 in data 27/09/07 al prot. nr.3073; 
 
Ritenuto, pertanto, di provvedere ad istituire il catasto dei soprassuoli già percorsi dal fuoco per gli anni 
2004 - 2007, da perimetrare al fine dell’applicazione dei previsti vincoli, redatto su base dei seguenti 
elaborati trasmessi dal locale Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato ed assunti al protocollo del 
Comune in data 27/09/2007 al n° 3073 ut.: 
 
1. individuazione degli incendi su ortofoto del territorio comunale (solo per incendio del 18/03/2007) ; 
2. individuazione degli incendi su tavoletta IGM in scala 1:25000 (solo per incendio del 18/03/2007); 
3. individuazione degli incendi su cartografia catastale (solo per incendio del 18/03/2007); 
4. lista delle particelle interessate dagli incendi  (solo per incendio del 18/03/2007); 
5. schede catastali con perimetrazione incendi del 13/04/2007 – 14/07/2007 – 01/09/2007 – 12/04/2007  
 

P r o p o n e   d i   d e l i b e r a r e 
 

Di istituire presso la P.O. nr.5  Settore  Urbanistica – Gestione del Territorio, ai sensi della legge 21/11/2000 
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n° 353, il “Catasto degli Incendi Boschivi” costituito dall’Elenco desunto dai seguenti elaborati trasmessi dal 
locale Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato ed assunti al protocollo del Comune in data 
27/09/2007 al n° 3073 ut.: 
 
1. individuazione degli incendi su ortofoto del territorio comunale (solo per incendio del 18/03/2007) ; 
2. individuazione degli incendi su tavoletta IGM in scala 1:25000 (solo per incendio del 18/03/2007); 
3. individuazione degli incendi su cartografia catastale (solo per incendio del 18/03/2007); 
4. lista delle particelle interessate dagli incendi  (solo per incendio del 18/03/2007); 
5. schede catastali con perimetrazione incendi del 13/04/2007 – 14/07/2007 – 01/09/2007 – 12/04/2007  
 
Di esporre per trenta giorni all'albo pretorio comunale la presente deliberazione con il relativo elenco  
allegato, dandone tempestiva pubblicità attraverso pubbliche affissioni. 
Di rimandare a successivo atto la valutazione delle eventuali osservazioni presentate e l'approvazione degli 
elenchi definitivi nonché delle relative perimetrazioni dei terreni interessati da incendi ; 
Di dare atto che sui terreni individuati nel Catasto degli Incendi Boschivi graveranno i divieti e le 
prescrizioni di cui alla legge n° 353/2002 nonché della vigente legislazione in materia ; 
Di avviare l’aggiornamento del Catasto Incendi raccogliendo e completando, ove disponibili, i dati relativi 
agli incendi boschivi verificatesi a partire dall’anno 2004 a tal fine richiedendo al Corpo Forestale dello 
Stato, l’aggiornamento delle aree – boscate e non – percorse dal fuoco negli anni dal 2004 al 2007 , al fine di 
inserire le stesse nel Catasto Comunale ; 
Di demandare al Responsabile della P.O. nr 5 Settore  Urbanistica – Gestione del Territorio l’adozione di 
tutti gli atti e gli adempimenti connessi e consequenziali al presente deliberato . 
Di rendere la presente proposta di deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del T.U. di cui al D. Lgs. n° 267/00. 

 
Il Responsabile della posizione organizzativa n.5 

arch. Filomena Iovine 
 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
 

VISTA  
la proposta di deliberazione relativa all’oggetto come sopra articolata e che nel presente dispositivo si 
intende integralmente riportata 
VISTI 
i pareri espressi in conformità dell’art.49, comma 1 del D.Lgs 267/00; 
 

D E L I B E R A 
 

- di approvare la proposta di deliberazione relativa all’oggetto come sopra articolata e che nel presente 
dispositivo si intende integralmente riportata; 
- rendere la presente immediatamente esecutiva. 
 
 

 
Sulla proposta di  deliberazione che precede, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.E.L., D.Lgs 267/2000, i 
sottoscritti esprimono il pare di competenza, come segue: 
 
Parere di  regolarità tecnica 
Visto per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere favorevole 

IL RESPONSABILE DELLA  V P.O.  
                                                                                                              arch. Filomena Iovine 
 
Parere di  regolarità contabile 
Visto per quanto concerne la regolarità contabile esprimeil seguente parere: non si rilevano aspetti contabili 
previsti dall’art. 153 c. 5 del d. lgs. 18.8.2000, n. 267. 

IL RESPONSABILE DELLA  II P.O.  
                                                                                               (Rag.Vincenzo Calvanese) 



 

COMUNE DI SOMMA VESUVIANA 
Provincia di Napoli 

___________________________ 
 

Verbale n. 27 
del  30 settembre 2008 

 
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

 
Oggetto: Istituzione Catasto Incendi Boschivi. L. 353/2000 - O.P.C.M. n. 3624/07. 
 
 L’anno duemilaotto, il giorno 30 del mese di settembre alle ore 20,00 ed in prosieguo  nella 
sala delle adunanze consiliari del comune suddetto. 
 
 Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a 
norma di legge, risultano all'appello nominale: 
 
CONSIGLIERI Presenti assenti CONSIGLIERI Presenti assenti 

1) ALLOCCA Raffaele    - Sindaco Si  17) DI PALMA Giuseppe  Si 
2) ALIPERTA Gennaro Si  18) DI SARNO Carmine  Si  
3) ALIPERTA Luigi Si  19) DI SARNO Salvatore Si  
4) ALLOCCA Alfonso Si  20) ESPOSITO Riziero Si  
5) ALLOCCA Mariano  Si 21) GRANATO Antonio Si  
6) AURIEMMA Alfonso Si  22) IORIO Nunzio Si  
7) AURIEMMA Pasquale Si  23) MAIONE Raffaele Si  
8) BENEDUCE Costantino Si  24) MAIONE Umberto Si  
9) BOTTINO Gennaro Si  25) MOCERINO Antonio Si  
10) CAROTENUTO Gennaro Si  26) PAPPALARDO Luigi Si  
11) CIMMINO Alessandro Si  27) PARISI Antonio Si  
12) CIMMINO Luigi  Si 28) POLLIERE Mauro  Si 
13) CIMMINO Michele Si  29) RIANNA Arturo Si  
14) CORCIONE Pietro Si  30) SOMMESE Giuseppe Si  
15) D’AVINO Sergio Si  31) TUORTO Aniello  Si 
16) DE FILIPPO Vittorio Si     
 
Assegnati n. 30+1 Presenti n. 26 
In carica n. 30+1 

Fra gli assenti sono giustificati (Art. 289 del T.U.L.C.P. 4 
febbraio 1915, n. 148) i signori consiglieri:  Assenti n. 5 

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- Presiede il dott. Carmine Di Sarno nella sua qualità di Presidente del Consiglio 

- Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Maria Rosaria Impresa. La seduta è pubblica 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine 

del giorno. 

 

 



  

IL RESPONSABILE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA N. 5 
 – URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO – 

 
        
PREMESSO 

a) La Legge 21/11/2000 n. 353, legge-quadro in materia di incendi boschivi, prescrive all'art. 10 
quanto segue: 
 
1. Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere 
una destinazione diversa da quella preesistente all'incendio per almeno quindici anni. In tutti gli 
atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni 
dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al 
primo periodo, pena la nullità dell'atto. E' inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la 
realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed 
attività produttive, fatti salvi i casi in cui per detta realizzazione sia stata già rilasciata, in data 
precedente l'incendio e sulla base degli strumenti urbanistici vigenti a tale data, la relativa 
autorizzazione o concessione. Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di 
rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo 
specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell'ambiente, per le aree naturali protette statali, o 
dalla regione competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e 
nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e 
paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate 
percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia. 
 
2. I comuni provvedono, entro novanta giorni dalla data di approvazione del piano regionale di cui 
al comma 1 dell’articolo 3, a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco 
nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo forestale dello Stato. Il 
catasto è aggiornato annualmente. L’elenco dei predetti soprassuoli deve essere esposto per trenta 
giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali osservazioni. Decorso tale termine, i comuni 
valutano le osservazioni presentate ed approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi 
definitivi e le relative perimetrazioni. E’ ammessa la revisione degli elenchi con la cancellazione 
delle prescrizioni relative ai divieti di cui al comma 1 solo dopo che siano trascorsi i periodi 
rispettivamente indicati, per ciascun divieto, dal medesimo comma 1. 
 
b) L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 Ottobre 2007 (Ordinanza n. 3624) 
“Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza in atto nei 
territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna, Marche, Molise, Sardegna ed Umbria 
in relazione ad eventi calamitosi dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di combustione”, 
stabilisce all’articolo 1 punto 7 che “…I Presidenti delle Regioni o i loro Delegati, entro quindici 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della presente Ordinanza, trasmettono al 
Commissario delegato l'elenco dei comuni che non hanno censito, ai sensi dell'art. 10, comma 2, 
della legge n. 353/2000, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco e provvedono 
a diffidarli ad adottare i provvedimenti di competenza entro ulteriori quindici giorni.”; 
 
c) Il Decreto n. 1  22 Novembre 2007 del Commissario Delegato stabilisce all’art. 1 “istituzione e 
aggiornamento del catasto incendi” punto 2 che ”Acquisite le necessarie informazioni con le 
procedure di cui al comma 1, i presidenti delle Regioni  provvedono, ai sensi del citato articolo 7, 
comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3624/07, a comunicare al Commissario delegato, secondo lo schema 
allegato n. 1, l’elenco dei Comuni che non hanno fornito risposta o che risultino non aver effettuato 
il censimento, tramite apposito catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco, e contestualmente 
diffidano i medesimi enti locali a provvedere entro e non oltre il 29 novembre 2007 ad istituire il 
catasto comunale degli incendi…”; 
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d) L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 Agosto 2007 “Disposizioni urgenti di 
protezione civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza in atto nei territori delle regioni 
Lazio, Campania, Puglia, Calabria e della regione Siciliana in relazione ad eventi calamitosi 
dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di combustione”. (Ordinanza n. 3606), stabilisce 
all’articolo 1 punto 7 che “…I soggetti attuatori (Prefetti delle province interessate), entro quindici 
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della presente ordinanza, trasmettono al 
Commissario delegato l'elenco dei comuni che non hanno censito, ai sensi dell'art. 10, comma 2, 
della legge n. 353/2000, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco e provvedono 
a diffidarli ad adottare i provvedimenti di competenza entro ulteriori quindici giorni.” 
 
 
CONSIDERATO 
 che a norma di quanto previsto dall’art. 10, comma 2, della legge n° 353/2000 i comuni possono 
avvalersi anche dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato che redige annualmente un 
elenco delle aree – boscate e non – percorse dal fuoco nell’anno precedente, quale indispensabile 
supporto alla stesura del catasto comunale ed all’applicazione dei vincoli e delle sanzioni imposte 
dalla legge n° 353/2000; 
 
DATO ATTO 
 che il Corpo Forestale dello Stato, per il tramite del locale Comando di Stazione, ha inviato al 
Comune di Somma Vesuviana la “cartella incendio” contenente i dati relativi agli incendi che hanno 
interessato il territorio comunale nel quadriennio 2004-2007 in data 27/09/07 al prot. nr.3073; 
 
RICHIAMATA  
la deliberazione del commissario Prefettizio n. 3 del 5/03/2008 relativa all’Istituzione  del Catasto 
degli incendi boschivi relativo agli anni 2004 - 2007. 
 
PRESO ATTO 
Che l’Avviso di adozione dell’ “Istituzione del Catasto Incendi Boschivi”  è stato regolarmente 
pubblicato all’Albo Pretorio e sul Sito Istituzionale  di questo Ente a decorrere dalla data del 
13.03.2008 per 30 giorni consecutivi, ed è stato pubblicizzato anche mediante manifesti murali 
affissi per tutto il territorio comunale; 
 
Che ad oggi non risultano pervenute osservazioni in merito per cui l’elenco provvisorio allegato alla 
delibera  Commissariale nr 3 del 05.03.2008  riepilogativo delle particelle interessate dal fuoco 
dagli anni 2004 al 2007 nel Comune di Somma Vesuviana denominato “Catasto dei soprassuoli 
percorsi dal fuoco ai sensi della L. 21 novembre 2000 nr. 353” si ritiene definitivo riportato negli 
allegati al nr. 6. 
 
RITENUTO  
dover procedere all’approvazione definitiva degli elenchi definitivi e delle relative perimetrazioni  
delle aree percorse dal fuoco nel periodo  2004 - 2007 qui di seguito allegati e composti da: 
 
1. individuazione degli incendi su ortofoto del territorio comunale (solo per incendio del 
18/03/2007) ; 
2. individuazione degli incendi su tavoletta IGM in scala 1:25000 (solo per incendio del 
18/03/2007); 
3. individuazione degli incendi su cartografia catastale (solo per incendio del 18/03/2007); 
4. lista delle particelle interessate dagli incendi  (solo per incendio del 18/03/2007); 
5. schede catastali con perimetrazione incendi del 13/04/2007 – 14/07/2007 – 01/09/2007 – 
12/04/2007  
6. Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco ai sensi della L. 21 novembre 2000 nr. 353”  (Elenco 
delle particelle catastali) 
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P R O P O N E   D I   D E L I B E R A R E 
 

1)   di prendere atto della relazione istruttoria;  
  2) di approvare gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni  delle aree percorse dal fuoco nel 
periodo  2004 – 2007 qui di seguito allegati e composti da: 
 

1. individuazione degli incendi su ortofoto del territorio comunale (solo per incendio del 
18/03/2007) ; 

2. individuazione degli incendi su tavoletta IGM in scala 1:25000 (solo per incendio del 
18/03/2007); 

3. individuazione degli incendi su cartografia catastale (solo per incendio del 
18/03/2007); 

4. lista delle particelle interessate dagli incendi  (solo per incendio del 18/03/2007); 
5. schede catastali con perimetrazione incendi del 13/04/2007 – 14/07/2007 – 01/09/2007 

– 12/04/2007  
6. Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco ai sensi della L. 21 novembre 2000 nr. 353”  

(Elenco delle particelle catastali) 
 
3)  di imporre sulle particelle catastali inserite in detto “Catasto Incendi Boschivi” i vincoli 
di cui dell’art. 10 della L. 353 del 21 novembre 2000 di seguito riportati :  

 
“ Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere 
una destinazione diversa da quella preesistente all'incendio per almeno quindici anni. In tutti gli 
atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni 
dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al 
primo periodo, pena la nullità dell'atto. E' inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la 
realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed 
attività produttive, fatti salvi i casi in cui per detta realizzazione sia stata già rilasciata, in data 
precedente l'incendio e sulla base degli strumenti urbanistici vigenti a tale data, la relativa 
autorizzazione o concessione. Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di 
rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo 
specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell'ambiente, per le aree naturali protette statali, o 
dalla regione competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e 
nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e 
paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate 
percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia”. 
4) di rendere la seguente proposta immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
T.U. di cui al D.Lgs n.267/00.                

 
 

                                                                         f.to  Il Responsabile della P.O.  
Settore Urbanistica 

arch. Filomena Iovine 
 



  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la relazione istruttoria relativa all’argomento segnato in oggetto con in calce la proposta di 
deliberazione; 
Acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.  D. Lgs. 267/2000 
Ritenuto doversi approvare la predetta proposta di deliberazione; 
Presenti 26, assenti 5 (M. Allocca, L. Cimmino, G. Di Palma, M. Polliere e A. Tuorto); 
Con voti favorevoli 25, astenuti 1 (L. Pappalardo);  
 

DELIBERA 
 

- Di approvare la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, come sopra articolata e che 
nel presente dispositivo si intende integralmente riportata; 

- Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, a seguito di separata votazione:  
voti favorevoli 25, astenuti 1 (L. Pappalardo);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.  D. Lgs. 267/2000 i sottoscritti esprimono 
il parere di competenza, come segue: 
Parere di regolarità tecnica 
Visto per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere favorevole …………………….. 

               Il Responsabile delle P.O. 
Arch. Filomena Iovine 

Parere di regolarità contabile 
Visto per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere favorevole………………………. 

Il Capo Ripartizione Contabilità 
Rag. Vincenzo Calvanese 

 
 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 
Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario a norma dell’art. 151 comma 4 del T.U.   
267/2000 attesta la copertura finanziaria della spesa derivante dalla presente delibera. 

Il Responsabile del servizio finanziario 
Rag. Vincenzo Calvanese 

 




